
Partite del 06.05.2024 

 

SIM Birra: 

 

Biagioni: la migliore partita che gli ho visto giocare. Preciso, concentrato, puntuale, spreca poco, forse solo 
nel finale si avventura in uscite dalla difesa azzardate. Limita moltissimo Russo, innervosendolo con una 
condotta ai limiti del lecito. Ciliegina sulla torta il goal nel finale. CAGNACCIO IMPLACABILE 

Di Raddo: è l’anima della squadra. Corre tanto e a volte perde di lucidità: inizia a parlare in sanscrito e a 
moltiplicare palloni e passaggi. Sale sul suo golgota e torna vincitore di una partita probabilmente decisiva 
per i primi due posti. Scala posizioni in classifica marcatori senza far mancare l’apporto in difesa. TALENTO 
MIRACOLOSO 

Pompili: tirato a lucido e determinato, segna due goal e anche lui gioca a tutto campo. Non regala nulla e 
lotta come un leone, qualche volta va fuori giri ma tendenzialmente si trattiene portando a termine una 
gara generosa e positivissima. PUNTERO GRINTOSO 

Lauciani: l’uomo della provvidenza. Segna tre goal ed è sempre presente in attacco ed in difesa. Anche lui 
lotta con il coltello tra i denti senza mai esagerare. Cerca di dare indicazioni ai suoi ma non sempre viene 
ascoltato ed a volte è un bene. FACTOTUM NECESSARIO 

Sarra: sempre bravo ed attento, concede ben poco agli avversari, dando sempre sicurezza al reparto. Incita 
i suoi e chiama le marcature, finché “sbrocca” e parte palla al piede in barba ad ogni logica. Tenta anche un 
goal dalla sua porta ma il credito con la fortuna si esaurisce nei pali che lo salvano in più occasioni. PAZZO 
DECISIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

F.C. Messi Male: 

 

Gargana: partita complicata e sfortunata. Le prova tutte ma con scarso successo. In porta dà il suo apporto 
ma non riesce ad incidere. Per fortuna non perde il sorriso e vive la bruciante sconfitta con la giusta 
attitudine. Incita i suoi fino all’ultimo e prova a dare indicazioni che però si rivelano inutili. PROFONDO 
ROSSO 

Russo: ogni settimana ci delizia con una trovata spiritosa. Questa volta la maschera di V, oltre a quella da 
sub per il fantacalcetto. Inizia in porta ma poi esce. Battibecca con Giacomino per un movimento non capito 
e da quel momento la sua partita finisce. Trova sempre un muro di difensori e quando trova spazio per 
finalizzare fa sempre un dribbling di troppo. Ne segna due ma potrebbe fare molto di più. PROFONDO 
RUSSO 

Viviani: segna un goal ma poi anche lui fa fatica contro i maratoneti avversari. Si attacca con Alessandro e si 
mandano a quel paese con amore e gentilezza. La grinta e l’impegno li mette sempre ma stavolta non 
bastano. Lascia i suoi alla fine del primo tempo per impegni personali e la squadra ne risente. PROFONDO 
RISSA 

Morello: tanta corsa, tanto impegno ma stavolta trova chi corre più di lui, chi si impegna più di lui. Sempre a 
disposizione della squadra sbaglia un paio di occasioni ed è egoista in una che avrebbe forse cambiato gli 
eventi del match. Esce dopo aver dato tutto ma forse non è soddisfatto. Ci aspettiamo di più. SPROFONDO 
ROSSO 

Beatrici: partita di sofferenza, corre tanto, contrasta tutto, prova a segnare, prova a difendere ma sembra 
perennemente in debito di ossigeno, quasi piegato su sé stesso. L’arbitro gli promette un defibrillatore a 
bordo campo e il buon Marco, con le caviglie che si piegano in posizioni innaturali, con un colorito Terra di 
Siena, con una respirazione da sub con le bombole scariche, porta a termine una gara positiva. AFFONDO 
ROSSO 

Delle Monache: è l’uomo di esperienza e prova a dare ordine alla squadra che però sbanda e scivola. Lui 
commette qualche errore frutto della bravura degli avversari e di un po' di svagatezza. Ce la mette tutta 
anche se il suo fisico gli chiede il conto nel finale. PROFONDO ROTTO 


